
 

 

Protocollo Num. Vedi segnatura 

Luino 24 ottobre 2021  
  

Al Collegio dei Docenti   

Alle Funzioni Strumentali   

Alla prof.ssa D’Arenzo  Elisabetta Loreta 

e. p.c.   Al Consiglio d’Istituto   

Alla RSU   

A Tutti i Genitori   

A Tutto il Personale ATA   

All’Albo On-Line 

Al Sito Web   

   
CIRCOLARE N. 54 

  
OGGETTO: Atto di indirizzo del Dirigente scolastico per la predisposizione del Piano triennale 

dell’offerta formativa ex art.1, comma 14, Legge n. 107/2015 – triennio 2021/2022-

2023/2024. 

 

Il  DIRIGENTE SCOLASTICO 

  
VISTA la Legge 59/1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche e la 

dirigenza;  

VISTO il DPR 275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica;  

VISTO il D.L.vo 165/2001 e ss. mm. ed integrazioni;  

VISTA la Legge 107/2015, che ha ricodificato l’art. 3 del DPR 275/1999;  

PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che:  

➢ le istituzioni scolastiche predispongano, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico 

precedente il triennio di riferimento, il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (d’ora in 

poi: Piano);  

➢ il Piano deve essere elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli Indirizzi per le 

attività della Scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente 

Scolastico;  

➢ il Piano è approvato dal Consiglio d’istituto;  



  

 

➢ esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti 

d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR;  

➢ una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel 

portale unico dei dati della scuola;  

PRESO ATTO che si rende opportuno procedere alla revisione annuale del precedente Atto di 

Indirizzo alla luce delle nuove esigenze sopravvenute a seguito: 

➢ del D.M. 26 giugno 2020, n. 39 contenente il Documento per la 

pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le 

Istituzioni del Sistema Nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 

2020/2021;  

➢ del D.M. 7 agosto 2020, n. 89 contenente le Linee Guida per la Didattica 

Digitale Integrata; 

➢ della Legge 20 agosto 2019, n. 92 e del D.M. 22 giugno 2020, n. 35 

contenente le Linee Guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica; 

➢ e delle nuove risorse a disposizione nel corrente a.s. 2021/2022; 

EMANA ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 275/1999, così come sostituito dall’art. 1 comma 

14 della Legge n. 107/2015, il seguente  

ATTO DI INDIRIZZO 

al Collegio dei Docenti Orientativo della Compilazione per il triennio 2021/2022-

2023/2024 e Integrazione per l’a.s. 2021_2022, della Pianificazione dell’Offerta Formativa 

Triennale, dei processi educativi e didattici e delle scelte di gestione e di amministrazione. 

VISTA la necessità di una manutenzione continua del curricolo d’istituto, al fine di 

revisionarne e integrarne l’impostazione e la traduzione, in quanto c’è l’esigenza: 

➢ di sovraintenderne la tenuta nella prospettiva di interpretare tendenze e 

cambiamenti cui conferire senso nell’ambito dei processi formativi; 

➢ di presidiare i modi dell’apprendere in progressiva evoluzione, con incremento 

delle dimensioni non formali e informali, spesso in conflitto con quelle 

istituzionali; 

➢ di osservare e monitorare le interferenze di tipo cognitivo, linguistico, emotivo, 

sociale, relazionale; 

➢ di verificare quanto il dichiarato corrisponda all’agito, se c’è coerenza tra 

curricolo implicito e curricolo esplicito 



  

 

e, affinché, il curricolo diventi effettivamente un laboratorio permanente di 

ricerca-azione, percorso in fieri, dinamico e aperto, nel quale la comunità 

professionale possa riconoscersi, crescere e contribuire alla prosperità della vita 

sociale, 

il Collegio Docenti è chiamato ad aggiornare il PTOF secondo quanto di seguito 

individuato:     

➢ identificare articolazioni funzionali a un lavoro di revisione e monitoraggio del 

curricolo di scuola alla luce del Documento di lavoro (commissione, gruppo di 

ricerca, dipartimenti, etc.); 

➢ individuare figure di riferimento interne all’istituzione scolastica che possano 

orientare la progettualità d’istituto e fornire ai consigli di classe opportune 

indicazioni rispetto a espansioni della didattica curricolare sul tema dello sviluppo 

della cittadinanza e della sostenibilità (concorsi di idee, manifestazioni pubbliche, 

materiali per l’approfondimento, eventi, visite didattiche, etc.); 

➢ ripensare le soluzioni organizzative (articolazioni del tempo, organizzazione dello 

spazio, scelta dei materiali e dei mediatori didattici, allestimento dei contesti 

educativi, etc.), ma anche gli elementi socio-relazionali, affettivi e socio-cognitivi 

(organizzazione dei gruppi, modalità di gestione del gruppo-classe, forme 

comunicative e relazionali, etc.) che agiscano da veri mediatori per l’educazione 

alla cittadinanza; 

➢ ipotizzare un percorso di formazione da destinare ai Docenti, anche alla luce della 

nota MIUR prot. N. 4777 dell’8 novembre 2017 che indica tra le priorità delle 

iniziative formative da promuovere a livello di ambito territoriale “l’integrazione 

multiculturale e la cittadinanza globale, anche in connessione con i temi della 

sostenibilità di cui all’Agenda 2030”. 

L'istruzione è un bene sociale, un investimento per il futuro del Paese e un servizio 

essenziale. Rappresenta lo strumento di garanzia imprescindibile per il pieno sviluppo 

della persona umana nel contesto sociale e culturale di riferimento.  

Pertanto: 

➢ Compito fondamentale dell’Istituto è promuovere politiche idonee a garantire il 

pieno esercizio del diritto allo studio da parte di tutti gli studenti, in attuazione del 

dettato costituzionale che impone di rimuovere ogni ostacolo che si frapponga al 

pieno sviluppo della persona umana e al consapevole esercizio dei diritti di 



  

 

cittadinanza, eliminando ogni forma di discriminazione e consentendo ad ogni 

studente di raggiungere i gradi più alti dell’istruzione; 

➢ È fondamentale valorizzare appieno l’identità di ciascuno studente. Occorre che le 

diverse attitudini e le molteplici potenzialità e capacità siano oggetto di una vera 

personalizzazione dei percorsi di apprendimento. L’inclusione scolastica deve 

essere un impegno costante per garantire la piena integrazione non solo dello 

studente il cui percorso di istruzione sia connotato da condizione di disabilità, da 

specifici disturbi dell’apprendimento o da altre situazioni di svantaggio socio-

economico, linguistico o culturale, ma anche di quegli studenti ad alto potenziale 

che necessitano, a loro volta, di strategie didattiche coerenti con la loro speciale 

condizione;  

➢ Al fine di arginare il fenomeno della dispersione scolastica da parte degli studenti, 

è necessario operare attraverso un’azione didattica efficace, per ridurre al minimo 

i fattori che generano dispersione. Nel contrasto alla dispersione scolastica la 

Scuola dovrà diventare più attrattiva, costituendo un’alternativa credibile e 

preferibile a qualsiasi altra proposta non strutturata;  

➢ È fondamentale difendere il ruolo della Scuola come comunità educante di 

dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla 

crescita della persona in tutte le sue dimensioni, rilanciando il valore dell’alleanza 

educativa: scuola, famiglia, ambiente delle comunità locali, attività integrative 

quali le opere sociali e di assistenza, in una parola tutto quello che, direttamente 

o indirettamente, contribuisce alla formazione deve riscoprire la capacità di 

progettare e realizzare;  

➢ Azione prioritaria è costituita dalla promozione della formazione di tutto il 

personale Docente. Si tratta di un volano strategico necessario per garantire che 

la Scuola sia costantemente in grado di affrontare il cambiamento sociale, 

culturale ed economico, nell’interesse dello studente. La formazione del personale 

docente - obbligatoria, permanente e strutturale - secondo la normativa vigente e 

le linee guida definite dal Piano nazionale per la formazione dei docenti, 

costituisce una condizione indispensabile per garantire l’efficacia dei percorsi di 

istruzione, per il cui tramite passa la possibilità di attualizzare la risposta educativa 

alla domanda delle nuove generazioni, sempre più caratterizzata dalla ricerca di 

qualità unita a elementi di innovazione;  



  

 

➢ Obiettivo fondamentale per la formazione e la crescita personale dello studente 

vi è la promozione di un percorso formativo integrato. La Scuola, quindi, si 

impegna a realizzare e/o aderire a nuove forme di interazione, attraverso la 

realizzazione di Reti di scopo che coinvolgano una pluralità di attori, quali famiglie, 

enti locali, associazioni di volontariato, tessuto imprenditoriale, tutti, per quanto 

di propria competenza, sostanzialmente coinvolti in un rapporto di 

corresponsabilità educativa;  

➢ È opportuno accompagnare lo studente al mondo delle professioni con un 

approccio coerente con il modello economico-sociale del territorio di riferimento 

e attento alle evoluzioni dello stesso, garantendo percorsi di valore sociale e 

formativo, prevenendo qualsiasi forma di dissimulato sfruttamento del lavoro; 

➢ Altro obiettivo fondamentale è rappresentato dall’educazione di ogni studente 

alla cittadinanza attiva, alla legalità e al rispetto delle regole. La funzione della 

Scuola è anche quella di formare cittadini responsabili, promuovendo la 

partecipazione piena e consapevole di ognuno alla vita civica, culturale e sociale 

della propria comunità, oltre alla piena consapevolezza della propria identità 

storica, culturale e territoriale;  

➢ La transizione al digitale della Scuola italiana è in pieno sviluppo ed è compito 

dell’Istituto accelerarne il processo, attraverso l’implementazione di ambienti di 

apprendimento innovativi forniti di adeguate soluzioni tecnologiche, la 

promozione di formazione rivolta a docenti, studenti e personale ATA sulle 

tematiche dell’innovazione digitale;  

➢ Costituisce priorità fondamentale la promozione del processo di 

internazionalizzazione della Scuola. A tal fine, l’Istituto si impegna a promuovere 

e sostenere:  

✓ iniziative dirette a consentire la partecipazione della scuola a progetti di 

portata europea e internazionale e all’instaurazione di relazioni di 

collaborazione con istituzioni scolastiche di altri Paesi;  

✓ programmi di mobilità, individuale o di gruppo, ed esperienze di studio 

all’estero, rivolte non soltanto agli studenti, ma anche al personale 

docente;  

✓ iniziative dirette a migliorare la conoscenza delle culture e delle lingue 

straniere; 



  

 

➢ La Scuola è la sede naturale per l’attuazione di progetti educativi sulla tutela 

dell’ambiente, sulla sostenibilità economica e sociale, sulla cittadinanza globale e 

la preservazione del patrimonio culturale del nostro Paese. Costituisce, dunque, 

impegno prioritario dell’Istituto:  

✓ sostenere iniziative dirette alla definizione di percorsi cognitivi mirati, 

ispirati ad un approccio multidisciplinare, diretti alla progressiva 

acquisizione di consapevolezza rispetto ai temi della sostenibilità, della 

promozione del benessere umano e della protezione dell’ambiente;  

✓ coordinare progetti educativi diretti a stimolare negli studenti l’interesse e 

la consapevolezza su tali temi, favorendone l’integrazione con altre 

iniziative offerte dal contesto sociale e territoriale di riferimento;  

✓ promuovere la sottoscrizione di Accordi e/o Convenzioni sui temi della 

sostenibilità e dell’educazione ambientale, stabilendo sinergie con le 

istituzioni, gli enti locali e gli altri soggetti presenti sul territorio.  

In ragione di tutto quanto premesso, nella progettazione curricolare ed extracurricolare 

si deve tener conto del seguente principio essenziale: progettare per competenze e si 

deve far riferimento ai seguenti documenti:   

➢ La Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio sulle competenze 

chiave per l’apprendimento permanente del 18 dicembre 2006, dettagliate 

nell’Allegato Quadro di riferimento europeo; 

➢ Obiettivi strategici indicati nel Programma ET 2020 (Education and Training 2020 

- Istruzione e Formazione 2020) con il quale viene rilanciata la Strategia di Lisbona 

per promuovere l’equità, la  coesione sociale e la cittadinanza attiva;   

➢ Il Decreto n. 254 del 16 novembre 2012, recante il “Regolamento recante 

indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo 

d’istruzione, a norma dell’articolo 1, comma 4, del decreto del Presidente della 

Repubblica 20 marzo 2009, n. 89”;  

➢ Documento sottoscritto nel settembre del 2015 dall’Assemblea Generale delle 

Nazioni Unite contenente un programma d’azione per le persone, il pianeta, la 

prosperità, la pace e la partnership: “Trasformare il nostro mondo: l’Agenda 2030 

per lo sviluppo sostenibile”. Infatti, al quarto obiettivo: “Educazione di qualità” si 

assegna alle Istituzioni che si occupano di istruzione e formazione di fornire 



  

 

un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per 

tutti; 

➢ Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle Competenze 

Chiave per l’apprendimento permanente il cui Allegato dispone: “Ogni persona ha 

diritto a un’istruzione, a una formazione e a un apprendimento permanente di 

qualità e inclusivi, al fine di mantenere e acquisire competenze che consentono di 

partecipare pienamente alla società e di gestire con successo le transizioni nel 

mercato del lavoro. Ogni persona ha diritto a un’assistenza tempestiva e su misura 

per migliorare le prospettive di occupazione o di attività autonoma. Ciò include il 

diritto a ricevere un sostegno per la ricerca di un impiego, la formazione e la 

riqualificazione” e “… in un mondo in rapido cambiamento ed estremamente 

interconnesso ogni persona avrà la necessità di possedere un ampio spettro di 

abilità e competenze e dovrà svilupparle ininterrottamente nel corso della vita. Le 

competenze chiave … intendono porre le basi per creare società più uguali e più 

democratiche…” 

I fondamentali per costruire una cittadinanza attiva sono: 

➢ Superare individualismi, pensare e operare secondo una logica di interdipendenza 

planetaria: Per superare la visione “al singolare” dell’esistenza, occorre entrare in 

contatto con l’altro da sé, se necessario anche scontrarsi, attraversando le 

questioni del nostro tempo, sperimentando quanto le scelte dei singoli incidano 

sul destino di ciascuno: si può partire ragionando sulle forme del bullismo e del 

cyberbullismo, per approdare alla tutela dell’ambiente, urbano e planetario, e 

imparare a ragionare secondo la logica dell’impatto, della reazione a catena, 

inserendo progressivamente elementi di discussione sempre nuovi, in un 

crescendo che riproduce la complessità della realtà e richiede ai singoli di 

sviluppare resilienza; 

➢ Farsi promotore di un approccio ai problemi che sia sostenibile non solo a livello 

ambientale, ma anche economico e sociale. Sviluppare un pensiero sostenibile 

rappresenta forse la più grande sfida del nostro tempo. Si tratta di far maturare 

negli studenti la responsabilità di una equità di tipo intergenerazionale, da cui 

discenda una capacità di intervento che orienti le scelte personali più decisive per 

il destino comune e proietti nel futuro le scelte del presente. Occorre investire 

sulla motivazione al cambiamento, sul protagonismo, sulla riflessione rispetto al 

potere reale di ciascuno di determinare il futuro, per discutere con razionalità e 



  

 

creatività sui diversi scenari possibili. Ancora, si può muovere dalla visione del tipo 

di futuro desiderato per ricercare, a ritroso, i punti di attenzione della condotta 

individuale e sociale e pensare secondo una logica trasformativa, in una 

“preparazione” permanente per la vita, nella quale l’acquisizione di competenze 

operative ed emotive per analizzare e pensare criticamente la realtà, renda 

possibile, per chi apprende, diventare un soggetto sociale attivo; 

➢ Agire per il superamento delle diseguaglianze e operare per la coesione sociale. 

Occorre esplorare la propria vita quotidiana, ricostruire uno stile e osservare 

quanto sia dissimile rispetto ad altri. Occorre verificare se lo scarto possa essere 

ricondotto a peculiarità culturali o a disparità di tipo sociale ed economico. In 

questo modo si esercita un pensiero globale e interculturale, capace di cambiare 

le prospettive e di guardare alle situazioni da diversi punti di vista; 

➢ Curare la democrazia, in tutte le sue forme ed espressioni e prevenire le 

conflittualità. In questo caso, la sfida sta nel trasformare il contesto scolastico in 

un vero e proprio incubatore di democrazia, il che significa strutturare spazi, 

tempi, l’intera organizzazione, in modo che sia visibile il modello di riferimento. Gli 

studenti devono poter avere parola per decidere nella strutturazione di spazi 

sociali, devono poter sperimentare la partecipazione in contesti di discussione e 

decisione, vivere la dimensione dell’agorà e dibattere su questioni di interesse, 

sperimentando ruoli ben precisi e di diverso profilo. 

Nella progettazione curricolare si deve tener conto anche dell’insegnamento 

dell’Educazione Civica. A partire dall’anno scolastico 2020/2021, questo insegnamento, 

trasversale alle altre materie, è divenuto obbligatorio. Secondo quanto previsto dalla 

legge 92 del 2019, infatti, l’insegnamento di Educazione Civica deve avere un proprio 

voto, con almeno 33 ore all’anno dedicate. Deve coinvolgere tre assi: lo studio della 

Costituzione, lo sviluppo sostenibile, la cittadinanza digitale. La Legge, ponendo a 

fondamento dell’Educazione Civica la conoscenza della Costituzione Italiana, la riconosce 

non solo come norma cardine del nostro ordinamento, ma anche come criterio per 

identificare diritti, doveri, compiti, comportamenti personali e istituzionali, finalizzati a 

promuovere il pieno sviluppo della persona e la partecipazione di tutti i cittadini 

all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese. Di conseguenza deve essere 

integrato il Patto Educativo di Corresponsabilità e devono essere aggiornati il Curricolo di 

Istituto e l’attività di programmazione didattica, al fine di sviluppare “la conoscenza e la 



  

 

comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici e ambientali 

della società” (articolo 2, comma 1 della Legge), nonché, al fine di individuare nella 

conoscenza e nell’attuazione consapevole dei regolamenti di Istituto, dello Statuto delle 

Studentesse e degli Studenti, nel Patto Educativo di Corresponsabilità, un terreno di 

esercizio concreto per sviluppare “la capacità di agire da cittadini responsabili e di 

partecipare pienamente e consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale della 

comunità”.  

Inoltre, il Collegio dei Docenti nella progettazione del PTOF deve tener conto del Decreto 

Ministeriale n. 89 del 7 agosto 2020 recante “Adozione delle Linee Guida sulla Didattica 

Digitale Integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39” e le 

Linee Guida. Queste ultime forniscono indicazioni per la progettazione del Piano 

scolastico per la Didattica Digitale Integrata (DDI) che devono essere adottate nelle scuole 

in modalità complementare alla didattica in presenza qualora emergessero necessità di 

contenimento del contagio, nonché qualora si rendesse necessario sospendere 

nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche 

contingenti. Pertanto, il PTOF deve essere dotato del suddetto Piano. Esso deve 

individuare i criteri e le modalità per riprogettare l’attività didattica in DDI, tenendo in 

considerazione le esigenze di tutti gli studenti, in particolar modo degli alunni più fragili. 

Deve definire le modalità di realizzazione della Didattica Digitale Integrata, in un 

equilibrato bilanciamento tra attività sincrone e asincrone. La Didattica Digitale Integrata 

deve essere intesa come metodologia innovativa di insegnamento-apprendimento, come 

modalità didattica complementare che integra la tradizionale esperienza di scuola in 

presenza, nonché, in caso di nuovo lockdown, secondo le indicazioni impartite nelle Linee 

Guida. La progettazione della didattica in modalità digitale deve tenere conto del contesto 

e assicurare la sostenibilità delle attività proposte e un generale livello di inclusività, 

evitando che i contenuti e le metodologie siano la mera trasposizione di quanto 

solitamente viene svolto in presenza. Il Collegio Docenti, quindi, deve fissare criteri e 

modalità per erogare Didattica Digitale Integrata, adattando la progettazione dell’attività 

educativa e didattica in presenza alla modalità a distanza, anche in modalità 

complementare, affinché la proposta didattica del singolo docente si inserisca in una 

cornice pedagogica e metodologica condivisa, che garantisca omogeneità all’offerta 

formativa della scuola. Devono essere rimodulate le progettazioni didattiche 

individuando i contenuti essenziali delle discipline, i nodi interdisciplinari, gli apporti dei 

contesti non formali e informali all’apprendimento, al fine di porre gli alunni, pur a 



  

 

distanza, al centro del processo di insegnamento-apprendimento per sviluppare quanto 

più possibile autonomia e responsabilità. Va posta attenzione agli alunni più fragili. Deve 

essere assicurata unitarietà all’azione didattica rispetto all’utilizzo di piattaforme, spazi di 

archiviazione, registri per la comunicazione e gestione delle lezioni e delle altre attività, 

al fine di semplificare la fruizione delle lezioni medesime nonché il reperimento dei 

materiali, anche a vantaggio di quegli alunni che hanno maggiori difficoltà ad organizzare 

il proprio lavoro. Nel corso della giornata scolastica deve essere offerta, agli alunni in DDI, 

una combinazione adeguata di attività in modalità sincrona e asincrona, per consentire di 

ottimizzare l’offerta didattica con i ritmi di apprendimento, avendo cura di prevedere 

sufficienti momenti di pausa. Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di 

espletamento del servizio scolastico, a seguito di eventuali nuove situazioni di lockdown, 

devono essere previste quote orarie settimanali minime di lezione: almeno venti ore 

settimanali di didattica in modalità sincrona con l'intero gruppo classe, con possibilità di 

prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo nonché proposte in modalità asincrona 

secondo le metodologie ritenute più idonee.  

Ancora, devono essere presi in considerazione i seguenti obiettivi di miglioramento:   

➢ consapevolezza dell'identità dell'istituzione scolastica nel contesto dell'istruzione 

tecnica; 

➢ arricchimento dell'offerta formativa con iniziative e attività culturali, associato a 

equilibrio nella proposta di attività extracurricolari; 

➢ trasparenza dell'azione didattica in tutte le sue fasi con il coinvolgimento degli 

alunni e delle famiglie e con garanzia di chiarezza e tempestività nella 

comunicazione;  

➢ garanzia delle pari opportunità, dell'attenzione ai BES di tutti gli studenti e della 

promozione del successo formativo;  

➢ promozione della dimensione di comunità attiva della scuola con particolare 

riferimento alla valorizzazione delle esperienze di educazione tra pari;  

➢ apertura al territorio con ricerca di collaborazioni finalizzate alla crescita culturale 

degli alunni, alla conoscenza del mondo del lavoro e delle realtà produttive, 

all'orientamento;  

➢ valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 

riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione 



  

 

europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated 

learning; 

➢ potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

➢ sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica 

attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto 

delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di 

responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della 

consapevolezza dei diritti e dei doveri;  

➢ potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e 

di educazione all'autoimprenditorialità; 

➢ sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della 

legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e 

delle attività culturali; 

➢ potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno 

stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione 

fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti 

praticanti attività sportiva agonistica; 

➢ sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al 

pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei 

media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro; 

➢ potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

➢ prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 

discriminazione e del bullismo, anche informatico;  

➢ potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con 

bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche 

con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del 

territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per 

favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014; 

➢ incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione; 

➢ valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e 

degli studenti; 

➢ alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso 

corsi e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da 



  

 

organizzare anche in collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con 

l'apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei mediatori culturali; 

➢ definizione di un sistema di orientamento. 

 Infine, devono essere presi in considerazione le seguenti priorità:   

➢ Miglioramento degli esiti degli studenti in termini di riduzione della dispersione e 

dell'insuccesso scolastico; 

➢ Miglioramento degli esiti delle prove del Sistema Nazionale di Valutazione; 

➢ Sviluppo della competenza personale, sociale e della capacità di imparare ad 

imparare; 

➢ Sviluppo dell'esperienza dell'Alternanza Scuola-Lavoro come officina di sviluppo 

delle competenze trasversali e per l'orientamento; 

➢ Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza; 

➢ Sviluppo delle attività per l'acquisizione delle competenze digitale e 

multilinguistica; 

➢ Miglioramento degli esiti a distanza anche in rapporto allo sviluppo di un sistema 

di monitoraggio dei percorsi successivi al diploma. 

E devono essere previsti i seguenti target:  

➢ Riduzione dell'1% degli studenti non ammessi alla classe successiva; 

➢ Riduzione del 2% dei debiti formativi degli alunni; 

➢ Aumento dell'1% degli esiti delle prove INVALSI; 

➢ Riduzione dell'1% degli studenti non ammessi alla classe successiva delle classi 

seconde, terze, quarte e quinte; 

➢ Riduzione del 2% dei debiti formativi delle classi prime, seconde, terze e quarte; 

➢ Utilizzo del giudizio espresso dai tutor aziendali, come primo nucleo di valutazione 

delle competenze di cittadinanza; 

➢ Realizzazione da parte di ogni studente del proprio curriculum vitae; 

➢ Riduzione del numero degli studenti con provvedimenti disciplinari; 

➢ Riorganizzazione dei percorsi finalizzati alla promozione delle aree di cittadinanza 

(legalità, sostenibilità ambientale, ...); 

➢ Aumento del 3% del numero degli alunni con certificazione ECDL, CAD, CISCO, ....; 

➢ Aumento del 3% del numero degli alunni con certificazioni linguistiche di livello 

EQF B1. 



  

 

➢ Realizzazione di un sistema di monitoraggio degli esiti a distanza per verificare la 

congruenza tra il corso di studi svolti e le scelte post-diploma. 

Per quanto concerne i Bisogni Educativi Speciali:  

➢ Adeguare il Piano per l’Inclusività alle esigenze, sempre mutevoli, espresse dagli 

alunni e dalle loro famiglie;    

➢ Tradurre il Piano per l'Inclusività in attività rivolte al superamento delle difficoltà 

di integrazione, al potenziamento delle abilità in alunni BES, all'accoglienza e al 

sostegno per le famiglie;   

➢ Prestare attenzione a ogni forma di "disagio" e cura del dialogo tra la scuola e le 

famiglie di alunni con BES anche attraverso la mediazione psicologica;   

➢ Riconoscere i disturbi del linguaggio e progettare attività di recupero;  

➢ Incrementare le attività a sostegno degli alunni con disabilità utilizzando le risorse 

in organico e la collaborazione con i servizi sociali e offrendo ai docenti la 

possibilità di una formazione specifica;  

➢ Garantire le pari opportunità all'interno del percorso scolastico e il contrasto ad 

ogni forma di discriminazione, di cyberbullismo, di bullismo, nel rispetto del 

dettato della Costituzione Italiana (artt. 3, 4, 29, 37, 51).  

Il Piano dovrà, pertanto, includere:   

➢ l’offerta formativa;  

➢ il curricolo d’Istituto;   

➢ le attività progettuali;   

➢ i regolamenti e quanto previsto dalla Legge n.107/2015 al comma 7 dalla lettera a 

alla lettera s;   

➢ le iniziative di formazione per gli studenti (Legge n. 107/15 comma 16);   

➢ l’attività formative obbligatorie per il personale Docente ed ATA (Legge n.107/15 

comma 12);  

➢ la definizione delle risorse occorrenti per l’attuazione dei principi di pari 

opportunità, parità dei sessi, lotta alla violenza di genere e le discriminazioni (con 

specifico impegno alla realizzazione di attività di sensibilizzazione);  

➢ i percorsi formativi e iniziative diretti all’orientamento ed alla valorizzazione del 

merito scolastico e dei talenti (Legge n. 107/15 comma 29);  

➢ le azioni per difficoltà e problematiche relative all’integrazione degli alunni 

stranieri e con italiano come L2;  



  

 

➢ le azioni specifiche per alunni adottati, figli di genitori separati;    

➢ le azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale 

attraverso il Piano Nazionale per la Scuola Digitale (obiettivi specifici al comma 58).   

Il Piano dovrà, infine, includere ed esplicitare:   

➢ gli indirizzi del DS e le priorità del RAV;   

➢ il fabbisogno di posti comuni, di sostegno, e per il potenziamento dell’offerta 

formativa, (comma2);  

➢ il fabbisogno degli ATA (comma 3);   

➢ il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali;   

➢ il Piano di Miglioramento (riferito al RAV);   

➢ il Piano di Formazione in coerenza con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa;   

➢ la Rendicontazione Sociale e la pubblicazione e diffusione dei risultati raggiunti.   

                                                                                                                        

 

 

                                                                                                           Il Dirigente Scolastico  

                                                                                                           (Antonella Capitanio)  


		2021-10-24T13:21:17+0000
	CAPITANIO ANTONELLA




